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Cos’è l’Open Access
Open Access significa accesso libero e senza barriere al 
sapere scientifico, come viene enunciato nella Berlin 
Declaration on open access to knowledge in the Sciences and 
Humanities (2003) che anche l’Università degli Studi di 
Padova ha sottoscritto (quasi 780 firmatari al 01.06.2023).

 
Si tratta di un movimento che nasce all’interno del mondo 
accademico con l’intento di sfruttare le potenzialità del digitale 
e della rete per disseminare e condividere senza barriere o 
restrizioni i risultati della ricerca.

È un imprescindibile tassello dell’Open Science.

È oramai ampiamente riconosciuto che rendere i risultati 
della ricerca accessibili a tutti contribuisce ad una maggiore 
efficienza della scienza e aiuta l’innovazione nei settori 
pubblico e privato.
(https://research-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/strategy-2020-2024/our-digital-future/open-
science/open-access_en)

http://openaccess.mpg.de/67682/BerlinDeclaration_it.pdf
http://openaccess.mpg.de/67682/BerlinDeclaration_it.pdf
http://openaccess.mpg.de/67682/BerlinDeclaration_it.pdf
https://openaccess.mpg.de/3883/Signatories


Cos’è l’Open Access

Con le parole di Neelie Kroes, ex Vice Presidente della 
Commissione Europea: «L’informazione scientifica ha il potere di 
migliorare la nostra esistenza ed è troppo importante per essere 

tenuta sotto chiave. Inoltre, ogni cittadino dell’Unione Europea ha 
diritto di accedere e trarre vantaggio dalla conoscenza prodotta 

utilizzando fondi pubblici»
 ( Kroes, N. OpenAIRE opens access to EU scientific results. Press release. Dec 2, 2010, 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_10_1644 )

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_10_1644


Perchè Open Access

open-access.network: What is Open Access? https://open-access.network/en/information/open-access-primers/what-does-open-access-mean

https://open-access.network/en/information/open-access-primers/what-does-open-access-mean


Il ciclo della pubblicazione accademica

Reporting back on Publish or Perish panel discussion at Morrison Library, Timothy Vollmer, 2020, 
https://update.lib.berkeley.edu/2020/02/10/reporting-back-on-publish-or-perish-panel-discussion-at-morrison-library/

https://update.lib.berkeley.edu/author/tvollmer/


Molte riviste accademiche richiedono agli 
autori di cedere i loro diritti  sui propri articoli! 

https://www.authorsalliance.org/wp-content/uploads/2017/10/creative-commons-infograph-horizontal-1.png

https://www.authorsalliance.org/wp-content/uploads/2017/10/creative-commons-infograph-horizontal-1.png


Le licenze Creative Commons
Chi detiene i diritti è sempre, automaticamente chi crea l’Opera. 

Nel ciclo della pubblicazione accademica tradizionale l’autore cede i propri diritti 
all’editore (cfr. transfer agreement). 

Nell’editoria ad accesso aperto l’autore può non cedere i diritti d’autore trasferibili, 
oppure li cede all’editore o società scientifica, ma quest’ultimo è obbligato ad applicare 
una licenza aperta.

Tramite lo strumento legale della licenza il detentore dei diritti può permettere alcuni 
utilizzi consentiti dell’Opera (sia questa un articolo, software…).

Le licenze Creative Commons esprimono un livello superiore di garanzia, identificazione, 
comprensibilità e sono machine readable.



Le licenze Creative Commons
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Green Open Access

È la pratica dell’autoarchiviazione (self-archiving). Consiste nella 
pubblicazione di una versione consentita del proprio contributo all’interno 
di repository istituzionali (ad es. Padua Research Archive), disciplinari (ad 
es. arXiv) o specificamente richiesti da alcuni enti finanziatori (ad es. 
PubMed Central).

Le versioni archiviabili sono il preprint, l’accepted manuscript o anche la 
versione editoriale, se consentito dall’editore.

https://www.research.unipd.it/
https://arxiv.org/
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc


Green Open Access

● Non ha costi per gli autori
● Devono essere attentamente verificate le politiche editoriali relative 

all’auto-archiviazione
● In alcuni casi è necessario applicare un embargo
● A volte l’autore può indicare una licenza di sua scelta

È possibile (ri)pubblicare ad accesso aperto quasi tutti i propri contributi 
altrimenti disponibili solo tramite abbonamento.
Risponde alle richieste degli enti finanziatori.



https://www.elsevier.com/about/policies/sharing



https://www.elsevier.com/open-access/journal-embargo-finder



https://www.elsevier.com/about/policies/sharing



https://www.research.unipd.it/



Diamond Open Access

Consiste nella pubblicazione di un contributo su periodici, monografie o 
serie interamente Open Access, che non richiedono il pagamento di una 
fee all’autore.

In DOAJ sono reperibili quasi 13.000 riviste Open Access che non 
richiedono il pagamento di una fee. Spesso si tratta di “faculty journals”.

https://doaj.org/search/journals?ref=homepage-box&source=%7B%22query%22%3A%7B%22bool%22%3A%7B%22must%22%3A%5B%7B%22term%22%3A%7B%22bibjson.apc.has_apc%22%3Afalse%7D%7D%2C%7B%22term%22%3A%7B%22bibjson.other_charges.has_other_charges%22%3Afalse%7D%7D%2C%7B%22query_string%22%3A%7B%22query%22%3A%22*%22%2C%22default_operator%22%3A%22AND%22%2C%22default_field%22%3A%22index.classification%22%7D%7D%5D%7D%7D%2C%22size%22%3A%22200%22%2C%22track_total_hits%22%3Atrue%7D


Diamond Open Access

● Non ha costi per gli autori
● Al contributo è sempre applicata una licenza CC o open
● Il copyright rimane agli autori

La versione editoriale è liberamente accessibile e può essere disseminata. 
Risponde alle richieste degli enti finanziatori.







Gold Open Access

Consiste nella pubblicazione di un contributo su periodici, monografie o 
serie interamente Open Access, che richiedono il pagamento di una APC 
(article processing charge) all’autore.

Ad esempio, le riviste Frontiers e  MDPI sono tutte Gold Open Access, 
pubblicate da editori full Open Access.



Gold Open Access

● Ci sono sempre dei costi per gli autori (ci possono essere sconti, anche 
grazie ai contratti stipulati tra editore ed istituzioni di ricerca)

● Al contributo è sempre applicata una licenza CC o open
● Il copyright rimane agli autori o, raramente, all’editore

La versione editoriale è liberamente accessibile e può essere disseminata.
Risponde alle richieste degli enti finanziatori.
Le APC possono rientrare tra i costi eleggibili di un progetto.



https://www.mdpi.com/journal/climate/apc



https://www.tandfonline.com/journals/tjue20



https://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/biblioteca-digitale/per-chi-pubblica/agevolazioni-per-gli-autori



Non è tutt’oro quel che luccica…



Bronze Open (?) Access

Non è propriamente Open Access: l’articolo (o altra tipologia di prodotto di 
ricerca) viene reso disponibile gratuitamente sul sito dell’editore, ma senza 
una licenza riconoscibile che ne chiarisca le possibilità di riuso e senza 
che sia stata chiaramente definito lo status della proprietà intellettuale 

È molto diffuso anche tra grandi editori
(es: open archive di Elsevier)



Bronze Open (?) Access

● Potrebbe essere richiesto il pagamento di una quota
● Cessione in forma esclusiva dei diritti di pubblicazione
● A volte non è immediato

Non c’è garanzia di continuità
Non è conforme alle richieste dei finanziatori
La condivisione da parte di terzi è potenzialmente illegale: si può fare 
green Open Access?



https://onlinelibrary.wiley.com/toc/1554527x/2020/38/7





Red / Hybrid Open Access

Il singolo articolo (o capitolo di libro) viene reso Open Access con licenza 
CC previo pagamento di APC, ma la rivista (o libro) resta ad accesso 
ristretto

È diffuso tra tutti i principali editori, 
con nomi commerciali diversi 
(es. OpenChoice)

by Raymond K. Nakamura; www.raymondsbrain.com



Red / Hybrid Open Access

● È sempre richiesto il pagamento di una fee (anche se talvolta “nascosto” 
all’autore)

● Al singolo contributo viene applicata una licenza open
● L’accesso agli altri contributi è subordinato al pagamento di un abbonamento

Fenomeno del double dipping 
Non tutti gli enti finanziatori rimborsano questo tipo di fee



Transformative agreements

● Dovrebbero portare le riviste incluse a trasformarsi da OA Hybrid a 
pienamente OA (Gold).

● Si parla di modello “Read and Publish”: una singola spesa copre sia l’accesso 
a quanto già sottoscritto, sia la pubblicazione ad accesso aperto per gli autori 
affiliati all’istituzione contraente



https://www.springer.com/journal/362/





Black “Open Access”

È la disseminazione delle pubblicazioni scientifiche in violazione dei 
diritti d’autore. 

Può essere fatto direttamente dall’autore, spesso in modo inconsapevole, o 
da terzi.



Black “Open Access”

● Comprende i repository che violano apertamente il copyright (es. SciHub)...
● … ma anche pratiche più controverse, come la condivisione dei propri lavori 

sui social network di ricerca senza attenzione alle politiche degli editori

È una pratica illegale
I contributi non sono riutilizzabili in alcun modo



This work is licensed under the Creative Commons license
Attribution-ShareAlike 4.0 International

Grazie per l’attenzione!

Ufficio Biblioteca Digitale - Centro di Ateneo per le 
Biblioteche

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/legalcode

